DOCUMENTO DI MAGGIORANZA SU SITUAZIONE ECONOMICA IN VALDERA PRESENTATO AL CONSIGLIO APERTO DEL 10.11.2010

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PONTEDERA

Preso atto della situazione economica del paese Italia in generale e della nostra comunità in particolare dove pur in presenza di un leggermente ritrovato dinamismo delle imprese (dopo la contrazione verificatasi tra il 2007 e il 2008, il tasso di crescita delle imprese registrate presso la CCIAA di Pisa rilevato a fine 2009, ad es., è stato +0,3%) non si verifica alcun miglioramento della situazione occupazionale né una ripresa dei consumi (i Dati dei Centri per l’impiego della Provincia di Pisa relativi al 2010 ci dicono di oltre 38.000 disoccupati, 510 persone in mobilità, 627 in Cassa integrazione straordinaria e 2.281 in Cassa integrazione in deroga, così come lo studio Coop 2010 ha stimato una riduzione dei consumi pro-capite tra il 2007 e il 2009 di oltre 600 euro l'anno)

Preso atto delle conseguenze sul piano sociale della situazione economica anche in Valdera (per dare solo un dato l'Unione dei Comuni della Valdera ha avuto quest’anno oltre 7.000 richieste di aiuti economici o di sostentamento, cioè 1.500 rispetto al 2009 e oltre 3.700 in più rispetto al 2008 e se prima le richieste erano relative a buoni libro, borse di studio, assegni di maternità oggi si tratta per lo più richieste di sostegno, pagamento delle bollette (luce, acqua e gas e interventi di aiuto per i disoccupati.) 

Preso atto, altresì, dei tagli diretti ed indiretti agli enti locali disposti dalla manovra finanziaria del Governo che si rifletteranno inevitabilmente sulla quantità e qualità di erogazione dei servizi essenziali alla cittadinanza (trasporto pubblico, sostegno alle famiglie, servizi sanitari, etc.)
Considerata la riduzione di qualità e quantità di servizi essenziali (trasporto pubblico, sostegno alle famiglie, servizi sanitari, etc.) che consegue alla scarsità di risorse pubbliche
Preso atto, quindi, con grande preoccupazione delle condizioni generali di oggettiva difficoltà e di incertezza sul futuro che vivono oggi lavoratori, famiglie ed imprese nella nostra comunità

Considerato che questa situazione socio-economica, aggravata dalla riduzione di risorse pubbliche a sostegno della popolazione, espone la comunità locale al rischio crescente di un indebolimento della tenuta sociale fino ad oggi garantita sui nostri territori

Preso atto, quindi, dell’assoluta e irresponsabile assenza di una vera politica industriale e del lavoro di livello nazionale che garantisca quella ripresa dell’economia che sola può consentire occupazione e sviluppo alle nostre comunità

Considerato che il quadro internazionale offre di fatto l’opportunità di possibili riposizionamenti sul piano della competitività ad un paese come l’Italia ancora fondato su un manifatturiero di qualità a condizione, però, che si avvii un nuovo modello di sviluppo in discontinuità col passato e fondato su innovazione e qualità non solo nei processi e nei prodotti, ma anche nelle relazioni ed interazioni tra gli attori dell’economia (lavoratori, consumatori, produttori, stato e resto del mondo)

Considerata la particolarità della storia produttiva ed economica Pontederese e della Valdera, in cui la grande fabbrica, la città e la rete di piccole imprese sono nate e cresciute insieme, alimentandosi le une delle altre in un continuo scambio di risorse e opportunità che ha apportato valore a tutti coloro che di questo scambio sono stati gli attori

Riconosciuto che l’esperienza di internazionalizzazione ad oggi della Piaggio Spa ha consentito, con l’apertura di un nuovo mercato di sbocco nell’Est asiatico, di contenere le riduzioni di mercato in Europa e America superando una fase difficile per l’azienda contenendo i rischi per i lavoratori

Considerato, al contempo, che oggi questo consolidamento consente alla Piaggio di perseguire l’obiettivo della ricerca di nuovi prodotti e di innalzamento dei livelli di innovazione per riaprire i mercati occidentali e per conquistare ulteriori nuovi mercati emergenti

Visto che comunque la più grande impresa sul territorio temiamo possa lentamente ma inesorabilmente trasferire la produzione dei motori, fatto questo che non può lasciare indifferente la politica locale
Considerato che al contempo il sistema di imprese della Valdera, ed i lavoratori che in esse e nella stessa Piaggio operano, hanno sorretto questa fase della Piaggio da un lato continuando a fornire competenza e subfornitura di qualità superiore per quelle lavorazioni che lo richiedessero e allo stesso tempo garantendo il mantenimento nel tempo della capacità di soddisfare bisogni di magazzino immediati e stagionali della Piaggio stessa

Considerato che le istituzioni locali hanno in questi anni costruito un sistema di servizi qualificati allo sviluppo, di centri di eccellenza in ricerca e sviluppo, di trasferimento tecnologico, di incubazione di impresa e di formazione altamente qualificata sul territorio con investimenti significativi come l’intera riqualificazione dell’Asse del Viale Piaggio

Ritenuto, quindi, che esistono ad oggi tutte le condizioni perché la Piaggio torni ad avere, con convenienza propria oltre che per il territorio, un ruolo attivo e determinante nella costruzione del futuro della fabbrica in Pontedera (con gli investimenti nella logistica ormai da tempo annunciati e con nuovi investimenti sulla qualificazione del proprio capitale umano e produttivo interno in particolare delle meccaniche) e nella ripartenza del futuro della rete di imprese e dei suoi lavoratori che questa fabbrica hanno sostenuto e continuano a sostenere (con la possibilità aggiuntiva di sfruttare la rete di innovazione presente oggi sul territorio)

ESPRIME

la propria preoccupazione per lo stato in cui gravano famiglie, lavoratori ed imprese investite dalla crisi sul nostro territorio e ribadisce la propria incondizionata vicinanza ed il proprio sostegno per quanto in proprio potere ed in assenza di una politica nazionale per l’impresa ed il lavoro a tutti coloro che si trovano oggi in queste condizioni

il pieno sostegno alla rinnovata azione unitaria dei sindacati dei metalmeccanici pisani e il pieno appoggio delle forze sindacali che il prossimo 16 novembre incontreranno i vertici Piaggio
RICHIAMA

tutti gli attori del territorio alla assunzione delle proprie responsabilità ed all’azione, ognuno per quanto di sua competenza e cioè:

· Quanto alla Piaggio a realizzare l’investimento sulla logistica centralizzata su Pontedera da tempo annunciata ma non ancora avviata, nonché a sostanziare nel proprio piano industriale la centralità della produzione in Pontedera e dello sviluppo delle meccaniche con investimenti in prodotti e modelli nuovi, a maggiore sostenibilità ambientale che possano riaprire la competizione sui mercati europei ed americani, unitamente alla centralità per la Piaggio della rete di imprese della Valdera nella costruzione di quei nuovi prodotti e/o nuovi processi innovativi e di alta qualità, almeno destinati ai mercati occidentali su cui occorre oggi il riposizionamento, su cui ancora forte è il valore del Made in Italy
· Quanto alle imprese della Valdera ed alle associazioni di categoria a costruire percorsi di innovazione e qualificazione del proprio capitale umano e produttivo, della propria capacità di aggregazione e di rappresentazione unitaria sui mercati, che consentano loro di tenere alta l’attenzione alle potenzialità offerte da nuovi possibili mondi di committenza ed al contempo di offrire alla Piaggio una subfornitura competitiva necessaria per prodotti davvero nuovi ed innovativi

· Quanto ai lavoratori ed alle rappresentanze sindacali a perseguire in modo unitario innovazione e qualificazione nelle relazioni industriali, a costruire proposte e azioni con il sistema produttivo per il raggiungimento di una nuova produttività nelle aziende rispettosa dei diritti dei lavoratori e dei livelli di occupazione e al contempo garante del riposizionamento competitivo delle imprese

· Quanto alle istituzioni (Comuni, Provincia e Regione) a proseguire nelle azioni di crescita del contesto in cui aziende e lavoratori operano, attraverso il sostegno selettivo a quei progetti che rispondono alla nuova strategia di crescita di sistema e operando, nel vuoto lasciato dalla politica nazionale, per quanto nelle proprie possibilità, a semplificare effettivamente ed a favorire la nascita e la vita delle imprese sul territorio 

RICHIEDE

All’azienda l’apertura di un Tavolo di confronto con le organizzazioni sulle strategie produttive e di sviluppo del Gruppo, in cui si chiariscano e si discutano impegni precisi per lo stabilimento di Pontedera e il nostro territorio

IMPEGNA

Comuni, Provincia e Regione a lavorare alla riattivazione e consolidamento della rete di attori esistente sul territorio (imprese, lavoratori, istituzioni stesse) affinchè, con la messa a disposizione delle risorse migliori di ognuno, si possa definire un nuovo Patto per la Valdera, per la costruzione di un Polo Tecnologico Manifatturiero Toscano, definendo obiettivi, strategie e azioni concrete per il riposizionamento del sistema

IMPEGNA

i gruppi politici rappresentati in questo consiglio a farsi promotori in modo responsabile, con la garanzia del diritto al lavoro e dei lavoratori,  della diffusione della consapevolezza dello stato dell’arte attuale del sistema Valdera e della nascita di una coscienza collettiva costruttiva, che garantisca la tenuta sociale e il mantenimento di quei livelli di solidarietà, integrazione, senso civico e senso della comunità che fino ad oggi hanno caratterizzato questo territorio.

Pontedera, 10 novembre 2010
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